
 

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

“ECCO L’AGNELLO DI DIO, 
COLUI CHE TOGLIE IL PECCATO DEL MONDO” 

 

 Anche oggi è presente nel vangelo Giovanni Ba�ista, con lui vorrei con-

dividere un’esperienza che ritengo fondamentale per la fede e le  scelte 

che ogni cristiano è chiamato a fare per viverla. 

Ciò a cui faccio riferimento è l’espressione iniziale che indica una scena: 

“Giovanni vide  Gesù venire  verso di lui…”. 

E’ questo che appare decisivo per ogni esperienza di fede: Gesù è una 

presenza che viene  verso di noi. Da qui nasce in Giovanni la consapevo-

lezza di non conoscerlo, il desiderio di conoscerlo meglio, l’ammirazione 

per lui, la capacità di cogliere la sua profonda identità con queste  parole: 

“Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo”. 

Quante volte, nelle più belle rappresentazioni dell’arte,  il Ba�ista  è mo-

strato con l’indice della mano orientato verso Gesù e lo sguardo rivolto al 

cielo per indicare la sua presenza e la sua missione.  

Appena lo vede avvicinarsi lo indica come l’Agnello di Dio. Come mai 

non lo chiama con il suo nome ma  con un termine che richiede un po’ di 

tempo per essere compreso? 

Per rispondere a questa domanda  occorre andare in cerca nella Bibbia 

quando e perché viene usata l’immagine dell’Agnello.  

C’è subito da dire che con essa non si vuole fare riferimento a  qualche  

aspe�o della persona di Gesù:  la bontà, la delicatezza dell’animo… 

Nella nostra ricerca vediamo che si fa presente per la prima volta la figu-

ra dell’agnello quando nel Libro dell’Esodo, in occasione della Pasqua,  
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viene indicato al popolo di Israele di offrire a Dio in sacrificio un agnel-

lo per ricordare la liberazione dall’Egi�o. 

Anche il profeta Isaia parla di un personaggio che egli indica con i  ter-

mini di servo o agnello perché, a�raverso il dono della sua vita, libera 

il mondo dal peccato e riconduce le nazioni all’amore del Signore. Que-

ste sono le sue parole: “Il Signore mi ha plasmato suo servo dal seno 

materno per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire Israele”. 

C’è un terzo momento in cui la figura dell’agnello ritorna e questo lo 

troviamo in un libro del Nuovo Testamento: l’Apocalisse. Qui si dice: 

“vid i, in mezzo al trono, un Agnello , in pied i, come immolato” del 

quale è stato de�o: “ hai risca"ato per Dio con il tuo sangue uomini  di 

ogni tribù e lingua … e hai fa"o di loro un regno e sacerdoti e regneranno so-

pra la terra”. 

Capiamo allora che le parole di Giovanni non sono fru�o della sua fan-

tasia ma sono  il dono che il vangelo ci fa della sua testimonianza ri-

guardo a Gesù: “Io ho visto  e  ho testimoniato  che questi è  il Figlio”. 

Una testimonianza che sentiamo sempre viva e necessaria per noi  che 

nel Ba�esimo siamo stati chiamati a credere in Gesù il Figlio di Dio e a 

me�erci al suo seguito. 

E’ in questo cammino che, riconoscendolo come servo e come agnello 

immolato, ci sentiamo a�ra�i, pur con le nostre povertà e le nostre len-

tezze, a donare la nostra vita per amore. 

Vorremmo sentire rivolti a ciascuno di noi i tra�i della nostra carta d’i-

dentità e della nostra storia di cristiani: Il Signore, sin dal grembo ma-

terno,  ci chiama a scoprire  che il senso più profondo della nostra vita 

è quello di rispondere ad una essenziale vocazione che ci vede impe-

gnati permanentemente nella risposta, con l’a�eggiamento  del servo,  

a ciò che Dio ci dona e ci affida . 

Anche quando ci è chiesto di passare a�raverso la nebbia della delusio-

ne o della crisi il Signore apre davanti a noi orizzonti sempre nuovi, 

mete ina�ese e responsabilità impegnative. 

Don Alessandro 

 

CINEMA ITALIA 
 

 
GGG il grande gigante gentile:  

17/1 ore 18.15 
11/02 ore 18.15 

 

Sully:  
17/1 ore 21.00 

18/01 ore 18.30 e 21.00 
 

Sing:  
21/1 ore 18.00 

22/1 ore 15.45 e 18.15 
31/01 ore 18.15 
12/02 ore 15.45 

 

Nebbia in agosto: 
 21/1 ore 21.00 
22/01 ore 20.30 
31/01 ore 21.00 
07-02 ore 18.00 

 

SETTIMANA DI PREGHIERA  
PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 

 

Ritorna dal 18 al 25 di gennaio, per tutti i cristiani, l’appuntamento di preghie-

ra e di reciproca testimonianza  per chiedere al Signore di desiderare sempre 

più profondamente la comunione nella fede di tutti i credenti in Cristo. 
A rendere più vivo questo desiderio, da qualche mese, si è stabilita qui a Dolo 

una Comunità di Cristiani Ortodossi Romeni. 
Viene indicata un’ espressione di S. Paolo come punto di riferimento per la 

preghiera e la riflessione:  
 

“L’amore di Cristo ci spinge verso la riconciliazione”	. 
 

Come momento di preghiera e di comunione viene fatta anche quest’anno la  
 

VEGLIA ECUMENICA 
Domenica 22 gennaio, ore 16,   DUOMO DI DOLO 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE 
 

I membri del Consiglio Pastorale sono invitati a tener presente che  
MARTEDI 24 gennaio, ore 20,45, in CENTRO PARROCCHIALE  

ci sarà la riunione del Consiglio. 

ATTIVITA’ DELLA SETTIMANA 
Lunedì 16:  
ore 20.30  Gruppo I-II superiore 
ore 20.45 Gruppo V super iore - I università 
 

Mercoledì 18: 
ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”  
ore 20.45 Gruppo III-IV superiore 
 

Giovedì 19:  
ore 19.30 Gruppo III Media 
ore 20.30 prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 20:  
ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Miser icordioso 
 

Sabato 21:  
dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica” 
 

Domenica 22:  
ore 9.45 ACR 
ore 9.45 r iunione genitor i dei ragazzi di II media. 


